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1 in d isp en sab ile  tenere ancora presente ch e , a M ila n
tate aH’ iu:pe»sta consum e' e!• verse* derrate d e lla  tari ria g c nerale ch e  invece*
a I orme» ne son o  esenti. ad esem pli»:

C o n se rv e  vegeta li co lp ite d a ll ’ im posta  d i co n su m o  d i 1 ; 000 al q l.
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In o ltre , via! i “  lu g lio  19 4 S , in qu elle t ittà so n o  a sso g gettate  a ll 'im p o sta  

e o io u m o  Ir  seguen ti \«h i  che a T o n n o  so n o  tu tto ra  e se n t i: l\ * llr t te n c  d i 

cu o io , d i pelle e succed an ei; g io ca tto li e b a lo c iln  in c n .a u r i , d i m eta llo , 

d i le g n o . in plastica. b a m b o le ; a rtico li per sp o rt . p ro d o tt i tessili e  cen eri 

di a b b ig lia m e n to  e i h k  temuti d i lana. seta, seta artitu  la le , co to n e , canapa 

ravon . lin o , ju ta  ed  altre fib re, tele re ta te  e c o ll im a te , co n fe z io n i d i tes­

suto o  u m aglia  di o g n i g en ere , scarpe e ca lza tu re  in g en ere  e c lo è  d i c u o io

o prevalen tem en te di cu o io , grezze da la v o ro , tip»' m ilita re , da rag az zo , 

co m u n i, sp o rtive , di tela g o m m ate  con  suo la  v u lcan izzata , p a n to fo le  111 
genere, a*, que gazo  se. uu ncrali n aturali, m in era li a r t if ic ia li .  s c iro p p i. sui ch i 

»ii tru tta , u o v a  fresche (L j  16 0  al ql . u r i a  L 0 .4 0  per u o v o  u r i a ;  u o s a  
d isse tia te  ed  m p o lv ere  (L 3 .5 00  al q l ).

S; p i-  ben dire che. se fossero applicate a Torino tutte le u h  i di M ilano 
t on qu elle  aliquote, m potrebbe quasi saldare a p aregg io  il b ilancio.

O nesta  e la risposta  d ie  d eve dare a tu tti c o lo ro  ih e  h an n o  le g g e rm e n te  

. - ito  sostenere ni questa sala, co n tro  l’o b b ie tt iv ità  d e lla  situazio n e . c he. a 
l t r in o , si son») in aspriti 1 tr ib u ti, che v i e  la m assim a pressione tr ib u taria

ie T o rin o  non li.» a sua d isp o siz io n e nessun m ezzo  per in crem en tare
l'en trata .

l ’ansando al i»iIatnio s trao rd in ario :

Spese e ffe ttiv e  l 1 2<>~ m ilioni m pm del 194#: da che io sa  è costi­
tuita qu esta  d ilataz io n e dui decorso al presente anno per la spe\a ; Per 
in tan to , pon en d o m ente all allegato n 1. pag. X V , in co rre  tener presente 
e ie. nel bilan. i>>. v i e un gruppo di spesi* straordinarie ricorrenti le quali 
u ltim e r a g g iu n g a n o  la u fra  di L 2 2 1 *  m ilioni Poi vi sono le spe*sc* fai ot­
tative straord in arie  I in q*..est‘ ulti 1110 la m p o  di spese (facoltative straordi­
nari. d ov e fa ile reperire la traccia delle d irettive dell*Am m inistrazione, 
dove v 1 c la d iehiarazione di i m odo con » ui si intende am m inistrare la 
t it t i  d i I »rino. Si e detto che l ’ Am m inistrazione non ha idee, non ha 
pr .•ra n i!i:a , il p ro g ra m m a  sta tutto nella parte straordinaria del b ila n u o . 
la parte n. T inaie n o n  e ne più  ne meno ih e  la contabilizzazione delle cifre 

1 : • agli im p ie g a ti, ai fornitori attraverso 1 contratti, in ordine 
ai d iv e rs i serv iz i che la legge ha devoluto ai C o m u n i; u fr e  ih e  non sono 
<; Ttibili di essere m od ificate perch e, im m ediatam ente si cozzerebbe

> • ro la v o l.-n t i leg ittim a  altrui. Q ui invece v 1 è un gruppo di spese 
?a itative straordinarie, attraverso le quali si possono an ertare  le idee 
d e .. M n m im stra z io n c . oneri patrimoniali l 4S m ilion i per restauri 
tra o rd in an  a fabbricati lom unali art. 92), l '«4 m ilion i per am pliam ento 
li  u m ite r i  art 12 S ) .  L io s  m ilioni per sistemazione* dei m ercati rionali

art 1 2f> l 10 0  m ilio n i per costruzion e n u o v i s ta b ilim e n ti b a g n i 'a t t  1 2 ? ) .
I 1 1 1  m ilioni per rinnovo pavim entazioni e rie ostruzioni di alberate 
*rt 1 3 S e 1 . I Sft m ilioni per costruzione di accesso alle c<»struende

iase m u n iiipa li di abitazione, I soo m ilion i per il nuovo aeroporto di 
l ascile (art. 140) ; I So m ilioni per ripristin i e restauri ili edifici su  «la stivi 
^art 1 4 1 ) .  1 m ilion i per ripristino musei art 142). 1 10  m ilioni per 
ripristin i' della co lon ia  di Loano (art 14*»).

Soltanto 1011 la som m a di tali stanziam enti, ih c  riguardano in parte 
la  rii ostruzione ed 111 altra parte lo  sviluppo  c io iio m iio  e soualc della 
C itt i, si raggiun ge già la cosp iiua u fra  di 1 1 10  m ilion i di lire di spese 
di larattere straordinario, ih e  si preventiva di d over erogare ncU’cscruzio 
1 949. senza tener conti» di 1111 com plesso di spese m inori ih c , pur dissolte 

in un m osaico di diversissim e nei essiti, ragg iu n gon o  pure un imponente 
am m ontare di spese sempre straordinarie, il quale accresce il com plesso 
di tale parte del b ilan cio  c gin stifìia  il m agg io r peso dello stesso u d ra n n o  
corrente.

I *ra dag li oppositori si parte da presupposti statisti», i ih c  sono confusi 
e paiono poco fa vo rev o li; si potrebbe invece partire da d oium cuti urti- 
u a li e incontestabili, prendendo a con fron to, ad esem pio, un bilancio di 
prima della guerra, quello del 19 3V  l e  entrate ord inane del 193K erano 
ili 207 m ilion i. Secondo il num ero indice della svalutazione della monet i 
bisognerebbe m oltiplicare col coefficiente 4 -  per ridurre 111 lire odierne 
le lire del 19 3* . eseguita tale operazione, risulterebbe che dovrebbe il
1 oim m c, raffrontate» al 193#, avere o gg i una entrata di 9 .7 -9  m ilioni di 
lire 11 b ilan u o  del 1949 presenta uirentrata di s m iliardi invece, cioè 
viri a 4 ~2*t m ilioni 111 meno di quello ih c  dovrebbe essere se si applicasse 
il coefficiente anzidetto. Il b ilan u o  i«;;K presentava un reddito patrim oniale 
di m ilio n i, pan al reddito od ierno, m lire svalutai»', di I 1.K39 m ilion i; 
si hanno inveii* 2f»i m ilioni.

le  im poste e tasse* hanno reso al C o m u n e , nel 193S, 1 . 1 s<» m ilion i; 
m oltip lu an d o  per 4 - .  dovrebbero esse-re o g g i 7 .332  m ilioni di lire. N el
1949 si avranno invece 5.236 m ilion i.

Spese* ordinarie o b b liga to n e : nel 1938, 163 m ilioni ih e  equivarrebbero 
o g g i a ■'<*/»i milioni'*, invece si hanno 4 41/* m ilion i, le g g e  quanto ha 
detto di interessante in proposito il M inistro  IVlla in un suo discorso, ma 
senza seguire il sistema adottato da quali he C on sig liere , 111 quest’aula, il 
quale legge soltanto una parte e non tutto il contesto, com e c accaduto 
allorquando si è c itato  nel presente dibattito la relazione del senatore 
N egarville . il quale, secondo il tc 'to  del suo discorso, ha mai duhiarato 
quanto g li >1 e attribu ito , all atto dcU 'insediam ento dell*Am m inistrazione 
com unale nel d icem bre 194^.

Il co m . IV sron  afferm a che vi è contrasto fra la richiesta d ell'au to- 
nonna e l'acccttazione del con tributo in tegrativo  dello Stato. Appare che 
il program m a fm an/iario-politicc' d i II* A m m inistrazione e la ragione delle 
u n ic h e  rivo lte  al ( .o vcrn o  su quel tema può essere cosi condensato ed 
ancora una volta ripetuto : - N oi siam o d ’accordo nel rinunciare ai con tri­
buti integrativi quan do lo  Stato però u  avrà data l'auton om ia fiscale*. 
M nun en ti si sarebbe nella situazione di io lu i il quale, presentando o g g i 
la dom anda per avere un a llo gg io  nelle iase costruende a cura della C ittà, 
abbandonasse senz’a ltro  la sua m odestissim a abitazione, sia pur essa sol­
tanto un b u io , un rico v ero , prim a di avere il possesso del n u ovo  a llo gg io .

Questa c la risposta dovuta al sofisma annidato nel l ’ inter vento dcl- 
l ’avv P evron  il quale ha ritenuto di avvistare una contraddizione fra la 
riih icsta dell autonom ia fiscale e l'acccttazione del con tributo integrativo 
da parte d e llo  Stato, e g li ha fatto  specie di u d ire p ro p rio  da lu i, sem pre 
cosi sereno, un ragionam ento tanto fallace, attribuib ile unicam ente alla 
accettata scd u n on c d i scorgere un preteso contrasto nel com portam ento 
am m in istrativo  della (ìiunta

Pensa che la m inoranza stia scontando ora l'a ttiv ità  d ell'A m m in istra­
zione com un ale quando ricorda che, 111 C o n s ig lio , si è alzata questa seta 
una train a e libera vene, quella del con sig liere loanncs. a difendere, nel 
suo complessi», l ’opera della ( inulta, e che da sola riassum e l'inconfessati», 
ma esistente stato d 'a n im o  della m inoranza, la quale è più che mai diso­
rientata peri he 1 suoi vaticini sulla frag ilità  d d l'A m m in istrazion e sono 
lad uti Q u an d o  si è im postata la tassa di fa m ig lia , un C on sig liere dcll’o p - 
posi/ione, che non vede in C o n sig lio  questa sera, aveva osato d ire • F una 
im posta dem agogica  che non vi serv irà , è un mezzo di finanziam ento ih e  
si spezzerà nelle ventre m an i*.

( he cosa è accaduto di questa profezia : 1 p rofeti sono sempre desti­
nati a fare u n t brun a figura O g g i l'im posta di fam ig lia  è entrata dalla 
porta carraia nel palazzo m unicipale, 1 contribuenti l'hanno, nella stra­
grande m aggioran za, accettata, la percentuale dei ricorsi è m inim a, il 
C om un e p e rc e p ire  o g g i  per quel tributo  io o  m ilion i di lire u rea , ogn i
2 mesi Q uesta e una realta che le chiacchiere non possono distruggere 
O g g i m»a sì ricorre p iù  ogni settim ana a! («ovcrn o per sanare le crisi 
ricorrenti d i tesoreria c.he affliggevano I*Am m inistrazione nei pruni tem pi 
Q uelle s ia le  di piazza i  astello 1 he erano così d ifficili a salirsi, si sta ora 
dei mesi se*nza percorrerle, e si procurerà di starne possibilm ente lontani 
L ’orizzonte non e an cora sereno, ma ha cessato di e\sore fosco l a  m m o- 
ranza aveva d etto: tem p o  i< g io rn i, tre m esi, l'im posta di fam ig lia  iad rà

l e  deliberazioni d e ll’ Am m inistrazione di Io r in o  sono invece state 
am m irate, adortatr. copiate da altre grandi citta, e, in tem a di im posta d i
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